Nel Regno di Dio

1. Si accoglie Gesù come l’inviato di Dio, il “messia”

La Preghiera (2° pagina di copertina)
Partiamo dalla vita

“Quella è una persona riuscita, una che si è fatta strada nella vita”: non è raro sentir dire così di qualcuno. Quali sono, secondo voi, le parole che caratterizzano questa “riuscita”: fortuna, carriera, successo, oppure fallimento, crollo, rovina?
Introduzione al Vangelo
A questo punto del cammino con Gesù, si è giunti a una svolta importante: sia perché un discepolo (Pietro) finalmente lo riconosce nella sua vera identità, sia perché d’ora in poi Gesù non farà che svelare senza mezzi termini la missione che da quella sua identità scaturisce e nella quale coinvolgerà anche i suoi discepoli. Quella missione prenderà il nome di “via della croce”, o meglio, “itinerario della Pasqua”.
Dal vangelo di Marco     8,27-33

27Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». 28Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». 29Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». 30E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.

31E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 32Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. 33Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

PER CAPIRE E PER RIFLETTERE

· Nei villaggi intorno a Cesarèa di Filippo abitavano popolazioni non ebraiche e pertanto estranee alla religione biblica e alle disquisizioni che potevano aver luogo tra gli ebrei. Ecco perché Gesù si permette, in tutta libertà, di porre quella domanda: «La gente, chi dice che io sia?». Qualsiasi risposta avrebbe lasciato indifferenti quelle popolazioni… (ma non gli Ebrei!).
· «Giovanni il Battista; altri dicono Elia». Alcuni pensavano che Giovanni Battista, già fatto uccidere da Erode Antipa, fosse tornato vivo: in Gesù. Altri lo ritenevano Elia, il più grande dei profeti che – stando alla tradizione - sarebbe dovuto tornare per preparare l’arrivo del Messia.
· «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo…». È la prima volta che un discepoli arriva a riconoscere chi è realmente Gesù (fin’ora erano stati gli indemoniati, ma Gesù li aveva zittiti). “Cristo” vuol dire “Messia” (è la traduzione in greco della parola ebraica moshìah, che voleva dire: unto, consacrato e inviato da Dio a compiere una missione importante).
· E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. È importante capire perché mai Gesù impartisce un ordine del genere: egli vuole mantenere il segreto su questa sua vera identità. I Romani, che comandavano in Palestina, vedevano in quel nome un pericolo per il loro potere (per loro “messia” voleva dire “rivoluzionario”), e l’avrebbero tolto di mezzo. E gli Ebrei, che aspettavano da tanto tempo il Messia, se lo immaginavano come un conquistatore che avrebbe ricostituito con la forza l’antico Regno di David; ma come avrebbero reagito allorché l’avrebbero visto inchiodato su una croce? Infatti, Gesù è sì il Messia inviato di Dio, ma la sua missione deve fare i conti con la sofferenza e la morte, prima di arrivare alla risurrezione e alla vittoria sul Male. Ecco perché… cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire…
· Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Pietro rimprovera Gesù perché, come ogni ebreo, rimase scandalizzato da quella prospettiva: il Messia, secondo quanto pensavano gli Ebrei, avrebbe dovuto percorrere una strada di trionfi e di vittorie, non certo una via di sofferenza e di croce.
· Ma Gesù, voltatosi, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana!». Satana, cioè il diavolo, nella Bibbia è colui che divide, separa l’uomo da Dio e lo induce a prendere una strada che sembra facile e comoda, ma in realtà allontana da Dio e porta alla rovina.  Gesù non ha alcuna intenzione di cacciar via Pietro dal gruppo dei discepoli, ma gli ricorda che – da discepolo, appunto – il posto che gli spetta è dietro di lui, non davanti. Davanti cammina il Maestro: Gesù. 
Torniamo alla vita
«Voi, chi dite che io sia?» Se è vero che il Vangelo è “Parola che non passa mai”, ogni cristiano è provocato da questa domanda.
Quale risposta potremmo dare noi oggi a chi ci chiedesse “chi è per te Gesù”?
Gesù rimproverò Pietro e gli disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Entrare nel mistero di Dio, comprendere e condividere i suoi progetti, i suoi metodi… non è facile: richiede un certo tirocinio e molta costanza. Eppure, non c’è dubbio che i suoi progetti siano molto più affidabili dei nostri. Quali sono le situazioni, o le occasioni, nelle quali capita anche a noi di «pensare non secondo Dio, ma secondo gli uomini»?
Tornando alla domanda iniziale (e quindi alla vita) siete in grado ora di notare la differenza tra la riuscita secondo il vangelo e quella secondo la logica di questo mondo?
Preghiera finale
"Voi, chi dite voi che io sia ?"

Non possiamo eludere questo interrogativo: Tu lo poni a ciascuno di noi, Signore.

Tu vuoi che siamo noi stessi  a verificare il cammino che stiamo facendo con Te;

noi stessi a misurare le nostre attese con il metro della Tua Parola;

il nostro passo al ritmo del tuo camminare di Maestro.

Tu sei il Cristo!

Fa' che sappiamo dare un significato personale e tangibile a questo tuo nome.

E liberaci dalla presunzione di sapere già tutto di Te, 

o di conoscere a perfezione la strada sulla quale ci condurrai.

Donaci l'umiltà di accettare Te nel ruolo di Maestro e di Guida, 

di non deviare mai, per orgoglio, dalla tua strada.

Sii anche per noi il Cristo, il Messia,

ma secondo i criteri di Dio, non secondo i parametri degli uomini.

Fa’ che stiamo al nostro posto, o Gesù: 

discepoli che camminano dietro di Te, disposti a comprendere cammin facendo, 

sorretti dalla tua pazienza e dalla tua misericordia.

Amen

